IL ROSARIO  
CON SAN PAOLO
Dopo l'annuncio del mistero si legge 
semplicemente il testo proposto 
accogliendo la Parola come Maria.
MISTERI DELLA GIOIA 
(Efesini 1,1-23)

1. L’Annuncio dell’angelo a Maria

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, ai santi che sono in Efeso, credenti in Cristo Gesù: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà
2. Maria visita Elisabetta
E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secondo quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra.

3. La nascita di Gesù

In lui siamo stati fatti anche eredi, essendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua volontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. In lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria.
4. Gesù è presentato al Tempio
Perciò anch'io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia della sua forza
5. Gesù è ritrovato nel Tempio
che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose.
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Che cos’è il ROSARIO?

E’ la preghiera più completa perché riporta in sintesi tutta la storia della nostra SALVEZZA.

E’ una preghiera umile, semplice. E’ una preghiera che facciamo rivolgendoci a MARIA, la MADRE di GESU’, in unione con LEI,  perché interceda per noi presso il suo FIGLIO amatissimo.

La risposta della VERGINE all’ANGELO del SIGNORE al momento dell’ANNUNCIAZIONE è stata infatti quella che ha cambiato d’un tratto tutta la storia dell’UMANITA’. Su questo occorre riflettere nell’atto del meditare.

Attraverso il mistero dell’INCARNAZIONE  CRISTO  è entrato nella vita di ognuno di noi.

Come il SOLE  che quando sorge cambia il volto di tutto ciò che illumina.

Sta a noi poi saperLo accogliere, testimoniare e comunicare.

La parola “ROSARIO” significa “corona di rose” dall’usanza medievale che consisteva nel mettere una corona di rose fresche sulle statue della VERGINE. Ogni rosa una PREGHIERA.

Il ROSARIO fu reso devozione popolare da San Domenico quando ricette dalla VERGINE MARIA, nella prima di una serie di apparizioni, appunto la corona del Rosario da utilizzare come mezzo di conversione dei non credenti e dei peccatori. Papa PIO V, dopo la vittoria della flotta cristiana sui Turchi a Lepanto, nel 1571, introdusse nel calendario liturgico la festa della Madonna del Rosario, che da allora si celebra ogni anno il 7 ottobre.

Hanno contribuito alla sua diffusione il Beato Alano della Rupe, San Luigi Maria Grignion da Montfort ed il Beato Bartolo Longo.

Le apparizioni della VERGINE a LOURDES  e a FATIMA ne hanno ulteriormente diffuso la pratica.

PERCHE’  IL  ROSARIO DI  SAN  PAOLO ?

Nell’anno paolino la proposta del ROSARIO di  SAN  PAOLO non è altro che una meditazione sulla storia della SALVEZZA attraverso alcuni brani, estrapolati dalla LETTERE, i più significativi, ripartiti in misteri del dolore, della gloria, della gioia, della luce. Chi meglio di PAOLO infatti, con la sua intensa riflessione teologica e spirituale, può guidarci  con fede all’incontro con DIO?   Il suo esempio di uomo per la MISSIONE faccia di noi degli autentici

TESTIMONI del RISORTO. UOMINI   E DONNE   CAPACI DI CONSOLAZIONE.
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